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Si moltiplicano e si allargano le inchieste 

Assenteismo, sotto altri 30 
«Oggi firmi tu, io non iavoro» 

Incriminati portantini e infermieri 

A destra il giudice Armati, a 
sinistra Infelisi 

Impegnati ben tre magistrati - Sono ormai centinaia le persone coinvolte - Sotto 
accusa il personale paramedico che lavora negli ospedali - Timbravano a turno 
il cartellino e poi se ne andavano - Un infermiere accusato anche di lesioni aggravate 

Altri tienta. A quanti siamo 
arrivati? St è perso il conto: 
forse duecento, duecentocin
quanta dipendenti pubblici 
che ora si trovano sulla testa 
una bella comunicazione giu
diziaria. Quattro sono già in 
carcere. Il reato'' Nuovo di zec
ca: assenteismo. La magistra
tura è impegnata in forze sul 
fronte degli «assenti» e dei 
'doppiolavoristi; e non ri
sparmia nessuno. Gran medi
ci, gran dirigenti, e anche mol
ti pesci piccolini. impiegati, o-
perai, infermieri. Le accuse 
formali sono pesanti: truffa, 
falso, e si arriva fino a parlare 
di omicidio colposo. C'è poco 
da scherzare. E neanche che si 
può dire semplicemente: ma
novra politica, un giudice che 
si diverte e fa operazioni oscu
re. Non si può dire così, perché 
i magistrati che lavorano su 
questo fronte sono diventati 
ora parecchi, e certamente di 
orientamenti politici e forse 
anche giuridici diversi. C è In
felisi, che è stato accusato di 
fare tutto questo per beccarsi 
un po' di pubblicità gratuita, e 
recuperare qualche posizione 
perduta. Ma c'è anche Armati, 
il giudice coraggioso che per 
primo, nei mesi scorsi, ha mes
so le mani sulla schiuma spor
ca degli scandali della sanità, 
dei baroni, dei nomi illustri 
della medicina. 

E allora? Su queste pagine 
qualche giorno fa pubblicam
mo due commenti a tutta la 
vicenda degli assenteisti, sotto 
il titolo- Due possibili corsivi. 
Uno era a favore di Infelisi, V 
atiro difendeva gli impiegati 
incriminati. Volevamo dire in 
quel modo che è assai difficile 
prendere una posizione netta 
su un problema che solleva 
questioni delicatissime e anti
che, di diritto, di tecnica azien
dale. di organizzazione del la
voro. di funzionamento dello 
Slato. È possibile dire tutto, e 
il contrario di tutto. È possibi
le dire (e noi lo diciamo) che 
forse l'assenteismo non è un 
argomento che deve interessa
re i giudici, ma piuttosto i diri
genti dello Stato Ma è anche 
possibile dire che se nelVam-
ministrazione pubblica st la
vora poco, e c'è chi ne approfit
ta, è giusto che ad un certo 
momento qualcuno sia chia
mato a pagare. Anche dal giu
dice, se occorre 

Una sola cosa è certa. Qui a 
Roma in questi giorni non si 
parla d'altro, e si discute, e si 
litiga, e st impreca o st applau
de: gli assenteisti, il giudice in 
ufficio, i 'finalmente* e la 
gran paura. Dicono che addi
rittura siano cambiate anche 
le abitudini dei romani tutti 
in ufficio la mattina, a ogni 
ora. negozi vuoti e trafjtco al
lentato Chissà se è vero Co
munque una cosa è vera- que
sto dell'assenteismo sta diven
tando un grande problema po
litico E chiede anche delle ri
sposte politiche t sindacati fi
nora si sono limitati a replica
re alle accuse dei giudici, a di
fendere t dipendenti sotto ac
cusa, e dire che il problema è a 
monte. Le forze politiche han
no taciuto. È vero, ne siamo 
conuinti, il prob/ema è a mon
te. Però bisognerà cominciare 
a parlarne: dov'è il monte0 

Andiamo a cercarlo, vediamo 
come è fatto, vediamo se si può 
'appianare». Certo i difficile 
parlare di queste cose, dove ci 
sono in gioco gli interessi (for
se anche i privilegi"*) di centi
naia di migliaia di persone. 
Però o lo si fa, bene, subito, e 
dicendo te cose chiare, o si per
de una grande occasione di 
portare — anche se i duro — 
la politica dentro la gente e 
dentro la Quotidiana e stanca 
«routine» nella nostra vita di 
lavoratori. 

pi.s. 

Ancora ordini di comparizione, indagini e scompiglio tra i 
dipendenti pubblici. L'assenteismo, parola d'ordine della 
Procura della Repubblica in questo periodo, impegna ben tre 
magistrati. Si moltiplicano le inchieste: negli uffici, negli o-
spedali, alla Regione, In tutele le strutture pubbliche. La poli
zia, che si occupa degli accertamenti in base alle segnalazio
ni, ha due squadre occupate in questo lavoro: una guidata dal 
dottor Gianni Carnevale della Mobile, l'altra dal maresciallo 
Antonio Solinas che comanda un nucleo della polizia giudi
ziaria. E tutti i giorni succede qualcosa: ieri, trenta ordini di 
comparizione sono stati inviati ad infermieri, portantini e 
operatori sociosanitari del Policlinico, del San Camillo, del 
Forlanini. 

Questa è l'inchiesta di Armati, il viceprocuratore che ha 
squarciato con l'incriminazione di medici famosi l'omertà" 
che copriva il mondo dei baroni della medicina, gli illeciti che 
vi si consumavano da anni. L'accusa che viene mossa al per
sonale paramedico degli ospedali è di truffa e falso. Al solito, 
timbravano a turno i cartellini e se ne andavano. Un infer
miere (non si sa ancora il suo nome) è accusato anche di aver 
procurato «lesioni aggravate» ad una paziente. Quattro di 
loro, a ottobre, erano stati denunciati alla magistatura dal 
comitato di gestione della USL Rml6, ed erano stati sospesi 
dal servizio. Dopo il trasferimento di una paziente da Roma 
all'ospedale di Enna, collezionarono una serie di ricevute ri
sultate poi fasulle per giustificare l'esosità del rimborso spese 
presentato. Sostennero d'aver pernottato all'«Excelsior» di 
Messina, spendendo 160 mila lire per una notte. 

Le persone coinvolte nell'inchiesta sull'assenteismo nel 
pubblico impiego sono ormai centinaia. Su indicazione di 
Infelisi (che si occupa in particolare dei ministeri) sono stati 

operati quattro arresti: sono tre dipendenti del ministero del
le Poste, un impiegato dell'INPS. Circa 130 comunicazioni 
giudiziarie sono state inviate ad altrettanti impiegati sempre 
dal viceprocuratore Infelisi. 

Il terzo uomo che indaga sull'assenteismo è Feliciano Ser-
rao. Il magistrato ha ricevuto l'incarico dalla Procura gene
rale presso la Corte del Conti. Anche l'apparato di controllo 
dello Stato vuole accertare le responsabilità dei suoi dipen
denti in materia di straordinari e di orari di lavoro. Si ipotizza 
perfino che, se venisse accertato un monte ore di straordinari 
segnati e non regolarmente svolti, l'amministrazione potreb
be chiedere agli impiegati la restituzione dei soldi sborsati.. 

Infelisi Intanto non se ne sta con le mani in mano. Dopo gli 
arresti nei ministeri ha spedito ieri il maresciallo Solinas 
negli uffici della'Regione per verificare la fondatezza delle 
affermazioni comparse giovedì su alcuni giornali. Le notizie 
pubblicate si riferivano ad una inchiesta amministrativa che 
stabilisce che alla Regione l'assenteismo è del 33%. 

Come si difendono gli assenteisti? C'è chi reagisce come 
l'impiegato delle Poste Bonini arrestato giovedì: «Me ne vole
vo andare dal ministero» — ha d'etto agli inquirenti —; «non 
ne potevo più, per questo non lavoravo». Oppure c'è chi mette 
avanti i certificati medici che attestano l'esaurimento nervo
so, malattia che non costringe a ietto ma che consente di 
stare dietro un banco di negozio «per distrarsi». E chi, ancora, 
sostiene di essere perseguitato: Maria Ferraguto si difendeva 
così dall'accusa di truffa che l'ha condotta in carcere per 
avere «saltato», ogni giorno, un paio d'ore di ufficio. Al mini
stero delle Paste molti dei suoi colleghi giurano che è proprio 
vero, e che fino a qualche tempo fa la dirigente era puntualis
sima sia all'entrata che all'uscita. 

Arrestate tre persone per tentato omicidio 

Sequestrato 
e seviziato 

dai suoi complici 
L'altr'anno. in una sera d'e

state. lo bloccarono a Civita
vecchia. mentre stava rien
trando a casa, lo infilarono a 
forza dentro una macchina e 
lo tennero segregato, in una 
villetta isolata. Volevano sa
pere da lui dove aveva nasco
sto ì soldi di una rapina e ten
tarono di farglielo dire. Per 
ore e ore Giovanni Bollo. 38 
anni, una lunga camera pun
teggiata da scippi, furti e rapi
ne. rimasto da solo in balia dei 
suoi aguzzini che non esitaro
no a massacrarlo fino a ridurlo 
in fin di vita pur di farlo parla
re. E lo fecero a suon di botte e 
sevizie Poi se ne andarono la
sciandolo quasi moribondo 

Fu trovato quasi per caso da 
una pattuglia della polizia e 
trasportato all'ospedale si 
chiuse in un ostinato silenzio. 
senza mai rivelare i nomi dei 

suoi torturatori. Per arrivare a 
loro ci sono volute lunghe in
dagini e alla fine gli agenti 
della squadra antisequestri so
no riusciti ad individuare i re
sponsabili del sanguinoso epi
sodio. Tre persone sono state 
arrestate, altre due. sfuggite 
alla cattura, sono ricercate 

In carcere sono finiti Mario 
Carbara di 34 anni e due suoi 
amici: Fabrizio Caponlli di 31 
anni ed Enrico Crea di 24 La 
polizia li ha sorpresi l'altra se
ra in una trattoria sulla Trion
fale mentre stavano cenando. 
Cerbara. ritenuto uno dei cer
velli della banda, ha diversi 
precedenti per ricettazione ed 
estorsione. Contro di lui la 
magistratura di Civitavecchia 
aveva già spiccato un ordine di 
cattura per sequestro di perso
na e tentato omicidio Gli altri 
due sono stati prima fermati e 
poi incriminati per favoreg
giamento 

Ordigno esplosivo inesploso 

Nuovo (fallito) 
attentato 

contro la «Cestia» 
Due chili dì esplosivo den

tro un tubo di ferro: un rudi
mentale ma potentissimo ordi
gno che se fosse esploso avreb
be fatto una strage. Se l'è tro
vato davanti, l'altra mattina 
sulla Tiburtma un netturbino. 
Stava pulendo la strada quan
do ha visto in mezzo ai rifiuti il 
micidiale marchingegno. La 
bomba era stata sistemata tra 
due camion della cooperativa 
di trasporti «Cestia». proprio a 
due passi dall'istituto tecnico 
«Lagrange». 

La polvere, simile a quella 
usata per i fuochi d'artificio 
era stata ben pressata all'in
terno dell'involucro metalli
co. chiuso da due tappi Ad 
una delle estremità era stata 
applicata una miccia a cui gli 
attentatoti hanno dato fuoco e 
che si è spenta poco dopo 

Non è escluso che l'attenta
to fosse diretto proprio contro 

la cooperativa. Non è la prima 
volta infatti che la piccola so
cietà di trasporti, gestita diret
tamente dai lavoratori, viene 
presa di mira. Nel giugno del
l'anno scorso i «Nuclei clande
stini di resistenza zona Tibur
tma» fecero saltare in aria la 
macchina del vicepresidente. 
Ferruccio Badino. Un'impresa 
odiosa organizzata contro i 
compagni della società accusa
ti di «essere gli interpreti della 
ristrutturazione padronale». 
L'attacco contro la cooperati
va — e la Cestia in particolare 
— dura quindi da tempo 

È uno dei nuovi fronti aper
ti dai terroristi nel tentativo di 
dare una copertura sociale alle 
loro azioni criminali. Un ten
tativo però che ha sempre su
scitato da parte dei lavoratori 
e del quartiere la più ferma 
condanna, come quella espres
sa ieri durante un'assemblea 
al Lagrange indetta subito do
po il ritrovamento. 

Università: chiesta la precettazione 
per i seicento di mensa-selvaggia 

II commissario straordina
rio dell Opera Universitaria. 
Aldo Rivela, ha chiesto la pre
cettazione dei lavoratori ade
renti allo Snals che uà alcuni 
giorni bloccano il servizio 
mensa II commissario ha sol
lecitato il presidente della 
giunta regionale ad interveni
re presso il prefetto perché il 
provvedimento sia reso esecu
tivo. I 600 lavoratori aderenti 

al sindacato autonomo attuano 
un particolare tipo di sciopero 
selvaggio- per tutta la mattina
ta lavorano alla preparazione 
dei pasti, poi. quando è il mo
mento della distribuzione, en
trano in sciopero 

Quindi non solo creano pe
danti disagi ai 12 000 studenti 
che ogni giorno usufruiscono 
del servizio mensa, ma provo
cano anche danni economici 
con lo spreco di ingenti quan
tità di cibo 

Seicento milioni della Provìncia 
per restaurare l'ex liceo Righi 

Sono stati consegnati questa mattina dal vice-presidente della 
Provincia di Roma. Angiolo Marroni, e dall'assessore al Patri
monio. Tito Ferretti, i lavori di ristrutturazione dell'ex Liceo 
Scientifico Righi 

Si tratta di un palazzo patrizio dell'ultimo 800 di alto valore 
anistico-culturale «Dopo vari ritardi — ha dichiarato l'assessore 
Ferretti — superando difficoltà e lentezze burocratiche siamo 
riusciti ad avviare i lavori di ristrutturazione» 

La Provincia ha infatti stanziato 600 tnuoni per la riattivazione 
dello stabile il quale sarà destinato, come ha lasciato intendere 
l'assessore, a centro culturale polivalente, oppure a nuova sede 
dell'istituto scolastico Righi 

Si è costituito il comitato romano contro gli armamenti 

Parola d'ordine: 
organizzare la pace 

Dalla grande manifestazione del 24 ottobre alle iniziative di tutti i giorni per ampliare 
e rendere sempre più forte il movimento degli studenti, delle donne e dei lavoratori che 
lottano contro la politica dei blocchi - Gremita in Campidoglio la sala del dibattito 

Come dare gambe e un 
cervello collettivo all'ormai 
non più giovanissimo movi
mento per la pace che, dopo 
un inizio trionfale, conosce 
ora una fase di crisi? E, an
cora, come si può trovare, in 
una grande città come Ro
ma, ma anche nel paese più 
piccolo, una struttura conti
nua e permanente che per
metta a qualsiasi iniziativa 
di restare «cosa concreta», di 
non frantumarsi e disper
dersi? 

Questi gli argomenti più 
importanti di un dibattito 
che ieri ha visto gremita la 
sala della Protomoteca in 
Campidoglio di giovani, e 
non solo di giovani. Bastava 
questa presenza per fugare 
dubbi, in chi ne avesse avuti, 
che sia venuta meno in que
sti ultimi mesi la grande di
sponibilità dimostrata da 
grandi masse a muoversi e a 
continuare a farlo sui temi 
della pace, del disarmo, del 
rifiuto di qualsiasi logica di 
potenza. 

Pesa però in questa fase, e 
tutti gli Interventi lo hanno 
ribadito, la mancanza di sedi 

e di strumenti per la discus
sione. E a Roma è mancata 
la presenza di un Comitato 
romano che organizzasse un 
confronto, non solo episodi
co, anche sulle difficoltà. Ma 
questo è un limite che si può 
superare e questo è stato lo 
scopo principale dell'incon
tro di ieri, nel corso del quale 
questo comitato si è final
mente costituito. 

Lo sforzo è stato anche 
quello di superare una carat
terizzazione solo studentesca 
del movimento per aprire in
vece a tutti quei settori della 
società che il 24 ottobre, alla 
grande manifestazione na
zionale, erano presenti: il 
sindacato, le associazioni 
culturali, settori intellettua
li, forze politiche. Con le pri
me adesioni, quella del PCI, 
quella del PdUP, quella del 
comitato del 24 ottobre, quel
la di diversi coordinamenti 
circoscrizionali, è arrivata 
anche la prima, nuova sca
denza importante: il 6 feb
braio per la manifestazione 
regionale contro l'installa
zione di nuovi poligoni mili
tari nel Lazio. 

Raccolta 
di firme per 

l'equo canone 
agli artigiani 

Proseguono le iniziative 
decise per chiedere al gover
no l'estensione dell'equo ca
none agli esercizi commer
ciali ed artigiani. In piazza 
Cantù, ancora oggi, stazio
nerà una tenda per la raccol
ta di firme con cui chiedere 
le modifiche degli affitti per 
negozi e laboratori. 

Domani l'Iniziativa, orga
nizzata da CNA, CA.S.A. U-
nione commercianti, II com
missione della IX Circoscri
zione e Comitato dei com
mercianti e artigiani di via 
delle Cave e via Appia Nuo
va, si concluderà con un'as
semblea nel locali del Centro 
Anziani di Villa Lazzaroni. 

Un parco 
archeologico 

al posto 
del «Safari» 

«Il porto Traiano, un parco 
archelogico di interesse mon
diale (non un safari-park)»- è 
questo il tema del convegno 
indetto dai comunisti della 
XIV circoscrizione per doma
ni alle 9.30 presso il cinema 
Traiano di Fiumicino. L'inizia
tiva è stata decisa per sostene
re la realizzazione di un parco 
archeologico che partendo dal 
porto di Traiano passando per 
la necropoli di Porto arrivi ad 
Ostia Antica. 

Nella zona c'è ora un parco 
faunistico e proprio in questi 
giorni sono scaduti i 6 anni 
della concessione data alla so
cietà Safari-Park. Al conve
gno parteciperà il ministro per. 
i Beni culturali Vincenzo Scot
ti e il sindaco di Roma Ugo Ve-
tere. 

Il progetto presentato dal Pei alla Regione 

Droga: una legge 
per riabilitarsi 

ÉÉMIÉIÉHI^ &WI 
s,L*oi_*>„ì£r 

$M • tra&Wgi W&a&Sg&BH 

*•' . 4 % -fc. ' _ - . . . . _ . «. — s i . . — ^ > a jMMtf* *»#n^»J 

' • ^ C o S J»W»H..'J li MiHUMM m i " «nini1*** . . . . 

&-A*.<Z • <-

&**a*« , o v 

' Sul fronte della droga tan
te iniziative, tante idee, ma 
anche tanti fallimenti. Leggi 
che pareva dovessero servire 
a fare uscire dal ghetto mi
gliaia di ragazzi si sono dimo
strate spesso inutili. Qui a 
Roma centinaia di esperienze 
spontanee, sorte grazie al vo
lontariato, si sono poi scon
trate con istituzioni spesso 
non all'altezza del loro com
pito. Per sanare questa situa
zione ora c'è una proposta di 
legge regionale del gruppo 
comunista. 

È stata illustrata pochi 
giorni fa agli operatori du
rante un'affollata assemblea 
alla Casa della Cultura. Il 
progetto, presentato dai con
siglieri Cancnni. Cacciotti, 
Colombini. Napoletano e Ra-
nalli. nasce dall'esigenza di 
(•empire il vuoto delle istitu
zioni sanitarie incapaci di 
fornire un intervento se non 
sul piano farmacologico, e di 
riconoscere l'importanza che 
hanno assunto le diverse ini
ziative spontanee che hanno 
operato imo ad oggi sul terri
torio. 

Per troppo tempo il dibat
tito tra le esperienze di assi
stenza ai tossicodipendenti è 
andato avanti in maniera ste
nle. coinvolgendo alla fine 

solo gli «addetti ai lavori*. 
Mille fronti aperti contro la 
droga, senza però riuscire a 
costituire una rete capillare 
pur conservando tutte le di
versità. Oggi tra le certezze 
acquisite c e proprio Quella 
del riconoscimento della va
lidità di tutte le esperienze 
perché ogni tossicodipenden
te ha bisogno di una risposta 
diversa. E da questa ac
quisizione che è nata la forza. 
la contrattualità per farsi ri
conoscere anche dalle strut
ture pubbliche come un pun
to di riferimento. E d'altra 
parte come avrebbe potuto 
essere diversamente, con gli 
ospedali travolti da chi vi si 
rivolgeva non solo per un in
tervento sanitario ma anche 
per un aiuto a reinserirsì nel
la società'... 

L'apertura degli ospedali 
ai tossicodipendenti, che teo
ricamente è stata una con
quista. in pratica non è servi
ta ad aiutarli. Ciò che funzio
na. e non sempre, sono ì SAT 
Non vi è nessuno scambio di 
informazioni tra gli operato
ri. nessuna integrazione tera
peutica. se non distribuzione 
dei farmaci Ma non per que
sto la legge parte da zero 
Con questa proposta si è rico
nosciuto il valore delle cenu-

naia e centinaia di iniziative 
spontanee, caratterizzate dal
la generosità, dalla solidarie
tà umana 

Già una volta nell'SO la 
Regione intervenne con un 
sostegno finanziario a favore 
dei gruppi volontari di assi
stenza. Una specie di «una 
tantum» per riconoscerne la 
validità e aiutare il loro de
collo. Con questa legge inve
ce si dovrebbe definire un 
{irogetto organico dell'ente 
ocale e stabilire un rapporto 

preciso con le strutture pub-
bliche. 

Tre premesse caratterizza
no la legge: 1) validità di e-
sperienzebasate su interven
ti non coercitivi, ma psicolo
gici. che aiutino il reinseri
mento di una persona in dif
ficoltà. 2) La necessità di isti
tuire un albo regionale delle 
iniziative che diano garanzie 
sufficienti sia sul piano orga
nizzativo che scientifico. 3) 
La centralità del ruolo delle 
Unità sanitarie locali sia per . 
quello che riguarda la pro
gettualità autonoma che co
me momento di raccordo tra 
le diverse esperienze nate al 
di fuori della struttura pub
blica. 

La legge prevede l'utiliz
zazione del personale prove-

Un sostegno 
alle iniziative 
spontanee di 
assistenza ai 

tossico
dipendenti 
Contributi 

per Pin-
serimento 
sul lavoro 

niente dalle iniziative priva
te che ha alle spalle una e-
sperienza lunga. Per esem
pio, tra questi, gli ex tossico
dipendenti. 

Un articolo intero della 
legge è dedicato all'inseri
mento sul lavoro. Per le im
prese artigiane, le cooperati
ve, le aziende che assumono 
con un contratto a tempo in
determinato un tossicodipen
dente o un ex alcoolista la 
legge prevede un contributo 
finanziano Si prevede anche 
la possibilità di un inseri
mento nell'ambito delle co
munità terapeutiche. Nel pe
riodo di disintossicazione è 
possìbile svolgere dei viaggi 
in località lontane dal luogo 
di residenza. I finanziamenti 
per le cooperative e le comu
nità che svolgono un'attività 
di recupero non sono remu
nerativi ma servono per le 
attività del centro 

In ultimo, ma non certo 
per imporanza, vi è la previ
sione di spesa. «Un impegno 
che segnala la consapevolez
za — è scritto nel disegno di 
legge — da parte del consi
glio regionale dell'importan
za della posta in gioco, del di
vano che esiste tra ie reali 
esigenze in questo settore e le 
occasioni di risposta». 

Altre denunce per il pesce «fresco» 
I gestori di ristoranti che 

entro la metà del prossimo 
febbraio non si metteranno 
in regola, precisando nel 
•menu» se quello offerto ai 
clienti sia pesce fresco o sur
gelato, rischeranno oltre òl
la sanzione penale la sospen
sione della licenza e il seque
stro dell'esercizio. 

Per il momento l'Inchiesta 
avviata dal pretore Gian* 
franco Amendola ed affidata 

al Nucleo antisofisticazloni 
dei carabinieri prosegue a 
tappeto, con un controllo di 
tutti i ristoranti della capita
le. 

Dopo la denuncia dei ge
stori del noto locale trasteve
rino «Meo Patacca», 1 pro
prietari di altre quattro trat
torie hanno seguito la stessa 
sorte per non aver precisato 
che il pesce e i crostacei era

no surgelati. Ad essere de
nunciati dai carabinieri sono 
stati «da Cencia» in via della 
Lungaretta, «Angelonl» in 
piazza San Calisto, «Vittorio 
il Ciociaro» In via Barletta e 
«Capoccetta» in via Ostiense. 
Gran parte dei ristoranti 
controllati comunque sono 
risultati In regola; coloro che 
lavorano pesce surgelato 
hanno provveduto a specifi

carlo nella lista delle vivan
de. 

Il magistrato ha inoltre 
deciso di ampliare l'inchie
sta alle pescherie e ai banchi 
del mercati rionali per accer
tare se il pesce surgelato 
venga venduto per fresco e di 
estendere le Indagini alle 
carni per stabilire se anche 
in questo caso l ristoranti la
vorino H congelato spaccian
dolo per fresco. 


